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Oggetto: ID_VIP 4860 Centrale termoelettrica di Presenzano (CE) - Verifica di 


ottemperanza alla prescrizione 13.a) del decreto VIA prot. exDSA-DEC-2009-
1885 del 14/12/2009 


 Aggiornamento delle misure compensative 
 


 


In merito alla prescrizione di cui al punto 13.a), che prevede: 


13.a) “Nell’ambito del procedimento relativo al rilascio dell'autorizzazione unica ai sensi 
della legge 55/02 dovranno essere previsti i necessari interventi atti a compensare gli effetti 
dell'incremento delle concentrazioni atmosferiche del PM10 indotte dalle trasformazioni 
secondarie degli inquinanti emessi dall'esercizio degli impianti, laddove queste concorrano a 
determinare il superamento dei valori limite”, 


codesto Ministero ha ritenuto ottemperata la citata prescrizione sulla base delle 


valutazioni di questo Istituto trasmesse con nota prot 25268 del 26/07/2010. 


 


A seguito dell’aggiornamento del quadro compensativo di cui ai limiti emissivi del 


decreto VIA 1885 del 2009 codesto Ministero ha confermato l’ottemperanza della citata 


prescrizione sulla base delle valutazioni espresse da questo Istituto con nota prot. 29006 del 


12/07/2013. 


 


Successivamente la società Edison ha trasmesso la nota (Prot. DVA 18392 del 16-07-


2019) al MATTM acquisita da ISPRA con PROT. n. 53604 del 13/09/2019, relativa 


all’aggiornamento del quadro compensativo a seguito di un nuovo scenario emissivo legato 


all’installazione di un sistema di abbattimento catalitico (SCR), modifica che è stata escluda 


dalla VIA con decreto direttoriale prot. 363 del 22/11/2017. 


 


Nella succitata nota, Edison asserisce che grazie alla nuova maggior efficienza 


dell’impianto, nonché all’adozione delle migliori tecnologie ad oggi disponibili, compresa 


l’adozione del sistema di abbattimento catalitico, sarà possibile conseguire, rispetto al 


progetto originario, una drastica riduzione delle emissioni in atmosfera di NOx fino a 315 t/a 


a fronte delle 1117 t/a precedentemente autorizzate (realizzando una riduzione di 800 t/a).  


In virtù del nuovo e ridotto scenario emissivo autorizzato e del tempo trascorso dal 


precedente piano compensativo proposto, quindi non più effettivo, EDISON ritiene opportuno  
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aggiornare il quadro compensativo precedente proposto tenendo conto degli ulteriori 


impianti di generazione da fonte rinnovabile realizzati. 


Nello specifico, in aggiunta ai 290 GWh\a precedentemente proposti nel 2013 ed oggi 


realizzati: 


- dal 2013 ad oggi sono già stati realizzati da Edison altri impianti, sia eolici che 


idroelettrici, per una nuova potenza installata di circa 233 MW, di cui 225 MW di 


eolico (62 MW direttamente in Campania) e 8 MW di idroelettrico in Lombardia, 


per una produzione totale di 660 GWh\a 
- nel corso dell’ultimo triennio 2017-2019 sono stati già avviati nuovo iter 


autorizzativi di impianti eolici per circa 80 MW, pari ad una produzione di circa 


220 GWh\a. 
Quindi la totalità della produzione da fonte rinnovabile che EDISON ha realizzato ed 


attualmente ha in fase autorizzativa è pari a circa 1170 GWh\a. 
 
La produzione di energia da fonti rinnovabili sopra descritta equivale ad 


emissioni evitate del parco termoelettrico italiano stimabili in 302 tonnellate per anno 
di NOx, 9 tonnellate per anno di PM10 e 127 tonnellate per anno di SOx. 


 
Al fine di compensare totalmente gli NOx emessi dalla centrale, EDISON provvederà ad 


azzerare la quota eccedente le 302 t/a di NOx, rispetto alle 315 t/a autorizzate, mediante la 


dismissione della centrale termoelettrica di Sarmato (PC) di potenza pari a 182 MWe (pari a 


468 t/a di NOx evitati). 


In conclusione, EDISON evidenzia che l’aggiornamento del quadro compensativo 


proposto è totalmente in linea con quanto già precedentemente approvato da Codesto 


Ministero, ossia la possibilità di compensare il fenomeno del particolato secondario fino ad 


azzerare direttamente o indirettamente le emissioni di NOx della CTE. 


In relazione a quanto sopra riportato, si evidenzia che gli NOx sono uno dei precursori 


del particolato secondario e che la sola riduzione delle emissioni di NOx contribuisce in parte 


a compensare il fenomeno del particolato secondario.  


Ciò premesso, si valuta positivamente l’aggiornamento degli interventi compensativi 


proposti dal Proponente Edison. 


 


Cordiali saluti 


 


Responsabile del Servizio per le valutazioni 


ambientali, integrate e strategiche, e per le relazioni 


tra ambiente e salute 


Dott. Massimo Gabellini 
 


(documento informatico firmato 


digitalmente ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 


82/2005) 
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OGGETTO:[ID_VIP: 4860] Centrale termoelettrica di Presenzano (CE) – Ottemperanza alla 


prescrizione 13.a) del decreto VIA prot. exDSA-DEC-2009-1885 del 14/12/2009. 


 Comunicazione esiti della verifica di ottemperanza. 


 Con riferimento al progetto indicato in oggetto e facendo seguito alle note della scrivente prot. 


DVA-2010-19403 del 03/08/2010 e prot. DVA-2013-22158 del 30/09/2013, con cui è stata 


comunicata l’ottemperanza alla prescrizione 13.a) del decreto VIA prot. exDSA-DEC-2009-1885 


del 14/12/2009 sulla base delle valutazioni tecniche espresse da ISPRA, si rappresenta quanto 


segue. 


 


 Con nota prot. ASEE PU-1629 del 16/07/2019, acquisita al prot. 18392/DVA del 16/07/2019, 


codesta Società ha trasmesso un aggiornamento dei precedenti quadri compensativi alla luce del 


nuovo scenario emissivo della centrale termoelettrica di Presenzano assentito con il decreto 


direttoriale prot. 363 del 22/11/2017 con cui è stato escluso dalla VIA il progetto “Installazione di 


un sistema di abbattimento catalitico (SCR) nella centrale termoelettrica da 850 MW sita nel 


comune di Presenzano (CE)”. 


 


 Ai fini delle più opportune valutazioni, la scrivente ha trasmesso ad ISPRA la citata proposta 


di modulazione relativa alle misure compensative precedentemente approvate.  


 


 Detto Istituto, con l’allegata nota prot. 60787 del 23/10/2019, acquisita al prot. 27826/DVA 


del 23/10/2019, ha comunicato le proprie positive valutazioni in merito all’aggiornamento degli 


interventi compensativi proposto da codesta Società.  
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 Ciò premesso, si conferma che la prescrizione 13.a) del decreto VIA prot. exDSA-DEC-2009-


1885 del 14/12/2009 debba ritenersi ottemperata. 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


 


 


 


 
Allegato: nota prot. 27826/DVA del 23/10/2019 
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